
In Puglia in bici tra ulivi e
mare
Oliveti millenari, dune e mare cristallino. Un week end in
bici nell’Alto Salento, in Puglia, alla scoperta del Parco
naturale regionale delle Dune Costiere da Torre Canne a Torre
San Leonardo, sono un’esperienza rigenerante.  Il parco si
estende tra le due torri aragonesi poste nel territorio dei
comuni di Ostuni e Fasano per un perimetro di 55 km  e vi si
può accedere sia dal litorale (tra Torre Canne e Torre san
Leonardo-Pilone)  sia  dall’entroterra.  Ela  bici  è  il  mezzo
ideale per esplorare i 1.100 ettari del Parco che si estende
tra Ostuni e Fasano, pedalando tra le distese di ulivi e
lasciandosi sedurre dalla bellezza di un territorio costellato
di muretti a secco, masserie fortificate e frantoi ipogei
(sotterranei). Non occorre essere dei ciclisti professionisti,
per immergersi nei colori e nei profumi del Salento e, allo
stesso tempo, di muoversi in piena libertà tra soste golose e
deviazioni  archeologiche  e  naturalistiche.  Il  territorio  è
sostanzialmente pianeggiante e i percorsi sono ben tenuti e
segnalati.

Per  scoprire  quest’angolo  di  Puglia,  il  percorso  migliore
parte dall’alberga – bici ospitato nell’ex casa cantoniera di
Montalbano di Fasano, sull’ex statale 16, dove si può lasciare
la macchina, affittare, se necessario, una bici  e, con pochi
euro  in  più,  unirsi  a  visite  guidate.  Per  una  prima
esplorazione del territorio, si può scegliere un itinerario ad
anello che si snoda dall’ex casa cantoniera per 18 km tra
uliveti, masserie e dune fino al mare su stradine pianeggianti
a basso traffico e, in parte, sterrate. Un breve raccordo
conduce alla via Traiana, strada tracciata agli inizi del II
secolo  d.C.  per  collegare  Roma  al  porto  di  Brindisi  e
facilitare, tra l’altro, il trasporto dell’olio. E, proprio
all’incrocio  con  l’antica  via  dell’‘oro  liquido’,  tra  gli
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ulivi  millenari,  si  erge  un  colossale  dolmen,  monumento
megalitico di 4mila anni fa e costruito, pare, per il culto
dei  morti.  Dalla  via  Traiana  poi,  si  prende  una  stradina
sterrata diretta verso la foce del fiume Morelli attraverso un
susseguirsi di scenari che hanno fatto da sfondo a numerosi
set dai film con Domenico Modugno, al ‘Il commissario Rex”
fino a ‘Braccialetti rossi’”.  Si arriva infine alla zona
umida del Fiume Morelli, un angolo incontaminato di natura
dominato da dune fossili con oltre 120mila anni di storia alle
spalle e costellato da specchi di acqua dolce dove si possono
osservare  anatre,  uccelli  migratori,  canneti  e  ginepri
pluricentenari.  Meteo  permettendo,  un  tuffo  in  mare  nella
spiaggia  del  Lido  Morelli,  magari  al  tramonto,  rende  la
giornata indimenticabile.

Per esplorare il Parco delle Dune (e non solo…) un’ottima base
di partenza è La Masseria Brancati (330.822910) situata nella
piana degli ulivi plurisecolari della “Marina di Ostuni”, in
una posizione ideale per programmare itinerari agli scavi di
Egnazia, ai trulli di Alberobello, alle grotte di Castellana e
per la Valle d’ Itria.  La quattrocentesca Masseria Carparelli
(333.8196550) vanta un ristorante specializzato in prodotti a
chilometro  zero  (‘A  Massarija’);  la  Masseria  Il  Frantoio
(380.4329301), fondata nel 1500, è sia hotel di charme sia
azienda biologica con produzione e vendita di olio proprio,
mentre Agriturismo Masseria Salamina (080 4897307)  è il luogo
ideale dove trascorrere una vacanza fatta di natura, cibi
genuini e fascino di tempi passati.

 

 


